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AVVISO AL LEGGITORE. 

L E Lettere del Signor Filotete J opra 
la Storia del Burigny non fon più, 
cinque , ma fei . Mentre il Sìg, Fran- 
Cefco Grifojlomo frugava le fue carte 
per confegrutrmi le altre due , che mi avea prò- t 
meffo , e per cui avea già ottenuto il permeffo 
dal Sig . Giovanni, che le pubblicale j ne tra - 
vo a cafo una , eh 1 ei avea fmarrito , ed ap- 
parteneva allo fiejfo argomento . Mi confegnò 
dunque le tre che recavano , la fampata che 
fu detta fejla , e deve a chiamar fi fetpima , ed 
una ottava , eh' ei avea recentemente ricevuta, 
fcrittagli dalla campagna fopra il primo tome 
del volgarizzamento , che fe n' è fatto in Pa- 
lermo . Siccome P Tutore dichiara di non vo- 
lere più parlare della traduzione , io ho divifo 
Stutto quejlo materiale in due tomi , che fa- 
ranno il fecondo e il terzo di quejla raccolta. 
Nel fecondo metterò la. quarta e la quinta', 
e nell' ultimo la fejla , eh' è P ultima di quel- 
le , che riguardano direttamente P Opera Buri- 
gniana, quella j il profpetto della rijlampa , t 
quejla più frefea intorno alla verjione in lin- 
gua volgare delP Avvocato Scafo . Chi pren- 
derà il Jecondo volume pagherà P anticipazione 
del terzo . Vivi felice. 

A q LET- 
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t È T T E-R A IV.. 
D 1 . 



GIOVANNI FILOTETE 

, « 

AL SiGtfQIt 



FRANCESCO GRISOSTOMO 

CASERTANO, 

u= ggs 

AMICO CARISSIMO. . 




"È mai il Signor de Burigny 
fi è inoltrato nella Tua Sto- 
ria di Sicilia sfornita di 
materiali , vi comparifce all* 
eftremo tale in tutto ciò , 
che ci reità da efaminare . 
Gli mancavano in parte gli 
autori fincroni , e finceri , 
clie non eflendo portati dallo fpiritd di parti- 
to f diceflero fchiettamante -, come fuole dirli 
il pane pane . Era pericolofa cofa lo ftarléne 
agli Scrittori moderni ) i quali eflendo villini 
mólti lècoli dopo , non erano a lume de fatti ) 
C allo fpefifo non lo levano far altro , che co- 
piare ciò ^ ch’era flato detto dagli altri * e 

A ■ 4 ' fc* 
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feguìre certe rancide tradizioni £rive di fon- 
damento. Soprattutto poi fervendola ei in cafa 
fua , e nella Francia, fenza averli prefo la 
pena. di vifitare quefti noftri Archivj di Na- 
poli , e quei della Sicilia , rellò privo delle 
carte, che ci reftano, dalle quali tratta avreb- 
be una copiofh quantità di notizie, che potea- 
no moltiflìmo conferire ad illuftrare la di lui 
opera . Potrei additarvi tutti gli errori minu- 
tamente , e dimoftrarvi, quanti intereflanti fat- 
ti vi mancano; ma come faro, fenza feri vere 
de 1 volumi ? Accennerò dunque , ficcome mi fo- 
ro compromelfo-, i principali , e vi paleferò 
in quella , e nelle feguenti lettere i vani più 
effenziali , che fono in quella Storia. 

Continuando intanto a favellare dell’ Vili, 
libro della II. Parte , che nell’ultima mia la- 
'Iciai in parte non cfaminato , mi pare , che 
ciò , che dicefì del governo fidato in Sicilia 
dopo la disfatta de’Prancefi (i), non fia ap- 
po'ggiato a veruna certa prova , e che la di- 
vertita , che ritrovali fra Scrittori moderni, 
che ne parlano, è un certo argomento, che 
nulla fe ne fappia. Nelle conferenze fatte dal 
Cardinal Gerardo co’ Me (lì ne fi (z) bifognava 
avvertire , che furono feelti trenta favj di quel- 
la Città per trattare con quel Legato Apoilo- 
lico, e dopo che vennero le rifpofte del Re 




(1) §. V, pag. 192. 

(2) Ivi pag. 193. . * 
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Carlo <f Angiò , era d’ uopo di notare , che 
quelli trenta foggetti convocarono il popolo, 
per rapprefentargl} i fentimenti di quel Prin- 
cipe (i). «Nicolo Coppola di- cui parlali in que- 
ito paragrafo (o) non fu fedito fecondo il 
Neocaftro , che veggiamo citato,- col Pro cidi 
in Ancolla, ma in Barcellona. Quella compa- 
gnia vien data al Procida dal Cronilla di Mar- 
tene (3), ma il Villani (4) icrifie , che fu 
mandato il folo Procida . Lafcio di avvertirvi 

10 sbaglio altre volte notato di chiamar Ca- 
tania (5) la Città di Catona . 

Gli Archi trionfali , e le altre- magnifiche 
felle fatte in Mefitna all’ arrivo del Re Pietro 
di Aragona pochi giorni dopo che fu levato 
1’ afiedio (6) mi fembrano tratti di eloquenza ; 
quel popolo affamato , povero , e rifinito dal 
duro afiedio avea altro da peniate, che a far 
felle, e ad inalzare archi; l’allegria, che li, 
vedea ne’ volti di quei cittadini liberati per 
un puro cafo dalla imminente morte era l’arto 

11 più fuperbo , e la maggiore magnificenza , 
che li potette molirare a quel Principe , I 

Fi* . 



(1) Gio : Villani Ijl. Fior . Lib. VII. cap. 
LV. t LVI . 

(a) Pa& i9S>. - ' v 

( 3 ) Chron. sSic* P^S 9 

(4) Ivi Cap. LXVm. pa S . *£3. 

( 5 ) Ph* l 97' 

(<S) §. V. pag, 
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Figliuoli , che vennero colla Regina Collana* 
in Sicilia (i) , furono Giacomo, e Federico, 
e la, forella Violante} Alfonfo, ch’era il pri- 
mogenito, nè vi fu chiamato, come vuole il 
Signor de Burigny, nè vi venne , eflendo ri* 
inafto al governo dell’ Aragona * 

. Raccontali nel §. feguence (o) l’ avventuri 
accaduta ad una figliuola del Re Carlo d’An- 
giò, che fu violata da Arrigo di Chiaramen- 
te, dà cui diceli , che abbia poi avuto in Si* 
cilia la fua origine quella nobile Famiglia * 
Quefto fatto vien rapportato dal FaZzelld, dal 
Maurofico, e dal Summonte, ma niuno di lo- 
ro accenna i fonti, da’ quali trafie quella no* 
tizia , e verifimilmente così il noftro Scrittore 
Napolitano, come il Melfinefe avranno copia- 
to il FaZzello, come ha anche fatto il Signor 
de Burigny . Quel che fia della verità di que- 
lla fìoriglla, è certamente fallo, che la chia* 
ra fciiiatta de’ Chiaramontani fia allora alligna- 
ta in Sicilia , ebbe quella Famiglia più anti- 
che radici , come dimoftra l’ accurato Inve- 
ges (3) . Con troppa franchezza alficura nel 
medelimo Paragrafo (4) quello Scrittore Fran- 
cefe , che il Re Pietro provocò Carlo al fa- 
^ . . - . * • • • « molo 



(1) Neocajlro Hìji * Sic • cap, LX.II* pag , 

io 73 * 1 * - 

( 2 ) §. V(m, fMg, 195 ^ 

(3) Cartagine Siciliana lìb. Il « Cap. VI, §. I, 

(4) 200* v : ..- *-*■* * * ’<• ■ f . 
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mofo duello . Gli Scrittori imparziali non ne 
fono di accordo * ed io trovo nell’ Archivio di 
quella Zecca una circolare del mede fimo Car- 
lo , il quale ingenuamente confefia di edere 
egli flato il provocatóre ; prò eo quod nos 
iamqu&m petitor eidem Regi Retro oppofuiinus 
... 4 & hoc parati eramus , & famus prò • 
bare de nojiro corporea & centam de nofiris 
mìlitìbus contrd fuum corpus & centum de 
fuìs militibus ; e foggi unge che il Re Pietro 
rifpofe: tamquam defenfor quod pugna de no- 
bis & centum de nofiris militibus cantra ipfint 
Re geni Petrum , & Centum de fuis militibus 
Jibi placete Quando mi fopravvanzeranno urt 
pajo di centinaja di docati , per potere ftara- 
pare i monumenti, che vi ho pròmefli, allora 
vedrete pubblico quello che vi accennò . 

I nomi de’ rubelli , che furono ridotti alla 
ubbidienza dell’infante D« Giacomo, fono affai 
confufamente additati al Paragrafo VII. (i), 
e fono Bongiovanni di Noto, Tano Tofco, e 
Gualtieri di Caltagironej nè è vero, che co-‘ 
fioro entrando uniti nella Città di Caltagirone 
fecero man bada su coloro , eh’ erano ednle- 
grati alla Corona di Aragona , giacché il Bori - 1 
giovanni, e Tano fi erano* fortificati nel Ca- 
mello di Noto, e Gualtiero in quello di 'fiu- 
terà {a) . Moltoiueno può dirli , che Giacomo 

mao- — 

. . *• *•«. »* • * **■ ' * 

— ■ *■' 1 •*’» . * 

(i) Pag. <20 6. ' \ • 

(a) JSeocaJiro HiJÌ. Sic. lib.I. Cap. XXVI. 
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mandò delle troppe contro i rubelli, dapotchè 
vi andò egli fleffo di perfona , quantunque 
Alaimo , cui era ftato raccomàndato quello 
giovine Principe per non arrifehiare la di 
lui vita l’abbia Tempre fatto ilare in un luo- 
go ficuro , fino che reftaffero feonfitti i fello- 
ni . Fu inoltre affai pofteriore al tempo , in 
cui vien raccontata dal Signor de Burigny (i) 
la caduta del mentovato Alaimo , e i leggi- 
tori avrebbono forfè defiderato di fapere per 
qual mai cagione quell’ uomo , cotanto aderente 
all£ Cafa di Aragona, abbia tutto in un trat- 
to cambiato partito. Ballava leggere il Neo- 
caftro (2) per foddisfare la ragionevole loro 
brama. * 

La relazione della Vittoria di Loria preffo 
Malta , manca di parecchie circoftanze (3) . 
Quello Ammiraglio non fu ferito al piede da 
Cornelio Ammiraglio di Provenza, ma da un 
dardo fcoccatogli da un altro de’ nemici , per 
cui rettogli il piede conficcato al vafcello ; 
Cornelio non avea* alle mani , che una taglien- 
te accetta; quella per fventura gli cadde dal- 
le mani per la forza di un faffo, che gli fi» 
fcagliato , e gli colpì la delira . Mentre poi 
Cornelio fi piegava* per riprender farme, che 
gli era caduta , il Xoria traggendo dal piede 

„ • - - « - il 

. . , 1 1 ■— — »«— — — ■ — 

• (i) §. Vili, pag; 206. 

(2) Hìfl. Sic . C*p. LXXXVll . & L. 

(3) Pagy 207. 
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H 13 iti- 
li dardo, l’immerfe nelle vifeere del nemico 
Ammirjgiio, e ruccife (r) Nell’altra vitto- 
ria , che ottenne quello prode Comandante pref- 
fo la noftra Città di Napoli , in cui fe pri- 
gione Carlo lo Zoppo figliuolo primogenito del 
Re Carlo di Angiò , non è vero eh 1 ei abbia 
ottenuta la PrincipefTa Beatrice minacciando i 
Hoftri Napolitani , che avrebbe, fatto mozzare 
il capo al Principe r che tenea prigioniero , 
fe non la rendeano (2) ; e molto meno, che 
abbia fatto comparire a bordo quefto Principe 
col Boja a canto per atterrirli. Quelle carote 
!e può piantare il Burigny , il quale fe avertè 
letto Niccolò Speciale (3) avrebbe apprefo , 
che il Loria chiefe la fcarcerazione di qaella 
PrincipefTa al fuo prigioniero , che avea trat- 
tato onorevolmente, e la ottenne. Non so poi 
da qual monumento abbia cavato il nofiro Sto- 
rico , che Carlo lo Zoppo reftò incatenato nel 
Caflello di Mattagrifone ; almeno non trovo 
Scrittore , che lo rapporti . . 

Riferendoli f afledio di Reggio fi *lafciano 
di raccontare le pratiche latte dal Pontefice? 
Martinq, IV. in Sicilia, dove mandò due Car-, 
«finali per indurre la Regina Coftanza , e i 
MiniRri del di lei configlio a fprigionare Car- 




(1) Nic, Speciali s Rer. Sic. lib. I. Cap. 
XXVI . 



(2) §. Vili . pag* .208, . ... 

( 3 ) lb. cap . XX VII. 
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Io fu d detto ; la condotta politica , con cui que- 
Ila Principefla, e i fuoi Configlieri rifpofero 
al Papa , e le artifùiolè maniere del Re Pie- 
tro per negarli alle di lui premure, lenza di- 
Ipiacerlo ; nè era da tacerli il coraggio di 
Raimondo Marquet Vice- Ammiraglio del 'Re 
di Aragona, il quale con fole quattordici Tri- 
remi pafsò in faccia alla numerofa flotta di 
Carlo, e andò a Medina (i). Finalmente nel- 
lo fteflo ultimo §. del libro Vili. (2) dandoci 
conto quello Scrittore Franeefe di ciò , che 
fé il Re Carlo di Angiò in quella Città, ca- 
de in due maflìcci errori. Il primo riguarda 
i nollri famoli Seggi, dicendoci, ch’ebbero la 
loro origine nel Regno di quello Monarca , 
quando è certo , che hanno un’ antichità più 
rimota, e che Carlo ne trovò inabiliti venti- 
pove, feir maggiori , e ventitré minori, come 
può oflervarli prcflò il Tutini (3), e il Gian- 
none (4). Carlo non fe altro , che renderli 
piò rifpettabili . L’altro è rifpetto alla Corte 
della nolira Vicaria , eh’ ei fuppone ftabilica 
dallo fteflo Re . Quella Tribunale ha una ori- 
gine pofleriore, eflendo diverfo il Conlìglio, 
che fu lafciato a Carlo Ip Zòppo, quando re- 
nò 

. <■ — r ...a— - 

(1) Neoca^ro Hip Sic. Cap. LXXIX. 

(2) Pag. 21 1. 

(3) Dell'Origine de' Seggi Cap . XIV. 

(4) IJl. Civ. del Regno di Napoli Hi. XX . 
Cap. IV. 
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Vicario di quello Regno , che fu perdi 
detto Vicaria dalla Corte ora detta della Vi- 
caria, eh’ è un Tribunale di Giudici (i). 

Segue il libro IX. dove al §. III. (2) ci fi 
racconta le disfatta data all’ armata di Francia r 
e fe ne dà tutta la gloria al Marquet Ammi- 
raglio di Barcellona, febbene debba attribuirli 
ai Loria , di cui il Marquet non era , che Vi- 
ce-Ammiraglio in quella campagna , e a cui 
ubbidiva , Ne è vero , che la flotta Francefe 
•ritornava col permeffo del Re Pietro in Fran- 
cia, marciava anzi yerfo Barcellona, e fi era 
ancorata la notte al Capo S, Filippo, allettan- 
do ,• che apparifse P alba per profeguire il fuo 
corio . L’ ordine poi tenuto , e la condotta pf- 
fervata in quella famofa azione dal Loria, è 
jjno de’ più lìrepitofi avvenimenti accaduti nel- 
le battaglie marittime, che non potea omet- 
jerfi , che da un Francefe (3) , Lo sbarco fatto 
dalla gente delle Galee Siciliane, e la manie- 
ra di trincerarli con funi , per cui i nemici 
furon corretti ad abbandonare la Città di Ro- 
fes, erano del pari fatti degni di effere rif$- 

, v riti 



(1) Pecchia Storia Civile , e Politica del 
Regno di Napoli lib. rf/J. Cap. XVI, 

(2) Pag . 214. 215. V J 

(3) Neocafiro Hiji, Sic. Cap, XLIV. Nic. 
Spec. Rer, Sic . lib. II. cap. III. Villani IJl. 

Fior, lìb . VII. cap. CUI, 

— 4 * - • > 
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riti (i). Non dovea neppure ometterli I* pre- 
la della groifa nave di carico, che portava il 
ricco bagaglio del Duca di Brabante , e il de- 
naro per le paghe delle truppe del Re di Fran- 
cia, la quale era accompagnata *da dodici Ga- 
lee Francéfi , che il Loria con non più, che 
dodici altre Galee affaltò , e prefe, fenza che 
alcuna delle triremi ne potefle frappare ; col- 
po, che finì di abbattere i nemici del Re Pie- 
tro d r Aragona * Poco prima della morte di 
quello Monarca era . finalmente da rapportarli 
la partenza di Carlo lo Zoppo per Barcello- 
na , il quale al fuo arrivo lo trovò morto , e 
non anticiparla prima della morte del Re Car- 
lo di Angiò fuo Padre (a) . In quella circo- 
flarfta poi farebbe Rato opportuno di riferire 
come ridici al Procida di fuperare la reniten- 
za dell’Infante D. Giacomo,, e quali ordini 
furono preferita a coloro , che accompagna- 
rono quello Reale prigione a Barcellona (3). 

Dopo la coronazione del nuovo Re Giaco- 
mo , oltre i privilegi conceduti a’ Siciliani (4) 
doveano rammentar^ le altre Collituzioni pro- 
mulgate in quella occafione , la fpedizione fat- 
ta di CalcerandQ in Calabria per riprendere le 



(1) Neo cafiro ib. ytp. XCV. Spec. ■ ib. lih. 
fi. cap. ÌI. & HI . . 

(a) Lìb. Vili, pag aio. 

Co) Neocajlro Hìjl. Sic , Cap. XC 1 X. 

(4) §• Hi . pag. 217. 
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terre ivi occupate dagli Angioini , e le due 
di Bernardo di Sarriano con dodici Galee , una y 
con cui acquiftó le Ifole di Capri , e di Prò-, 
cida (j) , e l’altra, Con cui nella fpiaggia Ro- 
mana vendicò il tradimento fatto all’ infelice 
Corradino , giacché prefe , e faccheggiò il Ga- 
ttello di Aftura, e fé prigione il figliuolo di 
Giacomo Frangipane; e poi vifitando i Calali 
di Sorrento , e di Pafitano tornò carico di rie- 
che prede (2) . Nella libertà promeffa ad Alai- 
mo era di raellieri denotare , che fi erano 
efibite due mila once al Re Alfonfo fucceflò- 
re di Pietro , e Fratello di Giacomo ; per la 
qual Comma fu fpedito Adenolfo nell’ Ifola di 
JVlajorca a fine di portarfi in Sicilia per prò* 
-curarla . La prigionia di quelli per opera . di 
Beltrando Cannella ; quanto quelli • ttehtò per 
ottenere , dal Re di Aragona, che gli foffero 
confegnati Alaimo , e i nipoti , e come efien- 
do in alto mare Beltrando per legittimare la 
fua condotta avefle fatto leggere 1’ ordine del 
Re Giacomo , in cui era la fatale Tentenna di 
farli inghiottire dalle onde, non doveano pun- 
to tacerli (3) . Dovea ivi ftefiò accennarli , che 
i Frati Domenicani ingrati alia clemenza ufa- 
ta loro dal Re Giacomo , prima di fare il pro- 
getto al Cardinal Gerardo,- e al Duca di Ar- 
T. II. B > V*d«fi a 

- J 

* ’ ■ 1 » , ■ ~~ 

(1) Neoc. ih. cap. CII, J'._ 1 

(2) Ncoc. ib. cap . CIIU 

(3) Neoc. ib % cap. CJX. .. 
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